
Città di Minerbio 
Provincia di Bologna 
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
 
N. 18 del 03/04/2014 

C O P I A 
 
 
OGGETTO:  
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO PER I 
SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
Oggi tre Aprile duemilaquattordici alle ore 20:30 nella Casa Comunale, convocato a 
cura del Sig. Sindaco, si è riunito questo Consiglio Comunale. 
Alla trattazione del seguente punto intervengono i Signori: 

 

 

MINGANTI LORENZO Sindaco Presente 

BANDIERA NICOLA Consigliere Assente 

RIVANI RICCARDO Consigliere Presente 

TUGNOLI ERIKA Consigliere Presente 

RAMBALDI CATIA Consigliere Presente 

BACILIERI LIBERO Consigliere Presente 

SOLDATI MARIA CHIARA Consigliere Assente 

LAZZARI GIANNI Consigliere Presente 

BUSATO DAVIDE Consigliere Presente 
TASSINARI EURA Consigliere Presente 
CARRARA NICHOLAS Consigliere Presente 
TUGNOLI FABRIZIO Consigliere Presente 
LAZZARI MIRKO Consigliere Assente 
BORGHI GIAN LUCA Consigliere Presente 
TALLARICO ANTONIO Consigliere Presente 
MORONA LUCA Consigliere Presente 
CHIARINI CLAUDIO Consigliere Presente 
BORGHI CLAUDIO Assessore non consigliere Presente 
BONORI ROBERTA Assessore non consigliere Presente 

 

 

 
Presiede la seduta il Sindaco Minganti Lorenzo 
Partecipa il Segretario Generale Beraldi Avv. Giuseppe 
 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta 
ed invita il Consiglio Comunale a prendere in esame il soprariportato oggetto. 
 
Scrutatori: Rambaldi Catia, Borghi Gian Luca, Chiarini Claudio 
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Deliberazione n. 18 del 03/04/2014 
 
OGGETTO: Approvazione Regolamento per l’applicazione del tributo per i 
servizi indivisibili (TASI). 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Dato atto che il punto 4 (presentazione al Consiglio Comunale della bozza del bilancio 
di previsione annuale 2014, della relazione previsionale e programmatica e del 
bilancio pluriennale 201472016…), il punto 5 (approvazione regolamento per la 
disciplina dell’imposta municipale propria), il punto 6 (approvazione regolamento per 
l’applicazione della tassa sui rifiuti), il punto 7 (approvazione regolamento per 
l’applicazione della tassa per i servizi indivisibili), il punto 8 (conferma del 
regolamento comunale per la disciplina della compartecipazione dell’addizionale 
comunale IRPEF) e il punto 9 (piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari anno 
2014 – approvazione) della presente seduta sono trattati congiuntamente, con unica 
relazione e discussione; 
 
Relaziona l’Assessore Rivani; 
 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito 
l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
 
Visto che l'amministrazione comunale ha deciso di approvare separati regolamenti per 
le suddette componenti della IUC al fine di rendere il più agevole possibile, per i 
contribuenti, la lettura e la comprensione della complessa disciplina che caratterizza il 
nuovo coacervo di tributi comunali; 
 
Preso atto che con separati regolamenti si procederà ad aggiornare il regolamento 
IMU alla nuova normativa e ad approvare il regolamento TARI; 
 
Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito 
della disciplina della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica 
fattispecie della TASI; 
 
Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune 
determina, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446/1997, la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per 
quanto riguarda la TASI:  
1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 
della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  
2) l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali 
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 
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Visto il comma 679 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, 
con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
può prevedere riduzioni ed esenzioni nel caso di:  
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo;  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente;  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero;  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;  
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 
702 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
 

Vista la bozza di regolamento comunale TASI predisposta dall’Uffico Tributi Associato, 
allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 
7 il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
7 i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento; 
 
Visto il D.M. 13 febbraio 2014, che ha stabilito, per l'anno 2014, il differimento al 30 
aprile 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli 
enti locali; 
 
Dato atto che con apposita convenzione rep. N. 25/2013 sono state trasferite 
all’Unione Terre di Pianura le funzioni relative alle entrate tributarie e ad alcune 
entrate patrimoniali e con deliberazione di Giunta dell’Unione Terre di Pianura n. 25 
del 23/9/2013 è stato approvato il progetto operativo di tale Ufficio confermando il Dr. 
Riccardo Barbaro quale coordinatore dello stesso e ha disposto con ulteriore atto 
giuntale n. 47 del 21/12/2013 l’avvio operativo della gestione associata del servizio 
tributi all’1/1/2014, attribuendo allo stesso Dr. Barbaro le funzioni di Responsabile 
dell’Ufficio Tributi Associato; 
 
Dato atto che il testo è stato sottoposto al Presidente della Commissione di Controllo e 
Garanzia, il quale, sentiti i membri, ha comunicato di rinviare la discussione del 
Regolamento in sede consiliare; 
 
Sentito il parere del Revisore unico, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, comma 
1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Dato atto che sono stati acquisiti: 



Città di Minerbio 
Provincia di Bologna 
 

7 il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tributi Associato, in 
ordine alla regolarità tecnica; 

7 il parere favorevole espresso dalla Responsabile del 3° Settore Economico 
Finanziario e Controllo, in ordine alla regolarità contabile; 

entrambi allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio 
Comunale all’approvazione del presente atto; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con n. 12 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Consiglieri Morona e Chiarini del Gruppo “Per 
cambiare Minerbio”), espressi nei modi e forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il “Regolamento comunale per l’applicazione tributo per i servizi 

indivisibili (TASI)” come da bozza allegata alla presente delibera, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale. 

 
2. Di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 
3. Di delegare il Responsabile dell’Ufficio Tributi Associato a trasmettere copia della 

presente delibera e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla 
normativa vigente. 

 
 
Con separata successiva votazione, con n. 12 voti favorevoli e n. 2 astenuti 
(Consiglieri Morona e Chiarini del Gruppo “Per cambiare Minerbio”), la presente 
deliberazione, stante l’urgenza, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
Tutti gli interventi sono registrati su supporto depositato presso l’Ufficio Segreteria. 
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Articolo 1 ' OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel 
Comune di MINERBIO dell’imposta unica comunale, d’ora in avanti denominata IUC, istituita 
dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, per quanto concerne la 
componente relativa al tributo per i servizi indivisibili, d’ora in avanti denominata TASI. 
2. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TASI nel 
Comune di MINERBIO assicurandone la gestione secondo i criteri di efficienza, economicità, 
funzionalità e trasparenza. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 
 
Articolo 2 ' PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 
1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 
fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale e di aree edificabili, come definite ai sensi 
dell’imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 
 
Articolo 3 ' DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED AREE 
FABBRICABILI 
1. Ai fini della TASI: 

a) per “abitazione principale” si intende, a norma dell’art. 13, comma 2 del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 
risiedono anagraficamente; 

b) per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo; 

c) per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 
catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata 
dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova 
costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; 

d) per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 
espropriazione per pubblica utilità; 

 
Articolo 4 ' SOGGETTI PASSIVI 
1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui 
all'articolo 2 del presente regolamento. 
2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento 
dell'unica obbligazione tributaria. 
3. Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma 
obbligazione tributaria. L'occupante versa la TASI nella misura del 10% dell’ammontare 
complessivo della TASI. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità 
immobiliare. 
4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, al fine di semplificare gli adempimenti posti 
a carico dei contribuenti, ogni possessore ed ogni detentore effettua il versamento della TASI 
in ragione della propria percentuale di possesso o di detenzione, avendo riguardo alla 
destinazione, per la propria quota, del fabbricato o dell’area fabbricabile.  
5. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie. 
6. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 
stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria 



 

deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del 
bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna. 
7. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte 
di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, 
fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto 
tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
 
Articolo 5 ' SOGGETTO ATTIVO 
1. Soggetto attivo è il Comune di Minerbio relativamente agli immobili la cui superficie insiste 
interamente o prevalentemente sul suo territorio. Ai fini della prevalenza si considera l’intera 
superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 
2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla 
istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio 
risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce, salvo diversa 
intesa tra gli Enti interessati e fermo 
rimanendo il divieto di doppia imposizione. 
 
Articolo 6 ' BASE IMPONIBILE 
1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU ed è costituita dal 
valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 
201 del 2011. 
2. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice 
di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 
del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di 
aree aventi analoghe caratteristiche. Ai fini di semplificare gli adempimenti a carico dei 
contribuenti si applicano le norme in materia di determinazione dei valori venali delle aree 
edificabili previste nel vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale propria 
(IMU). 
3. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del Decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2011, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale 
è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto 
Legislativo n. 504 del 1992, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla 
data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se 
antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque 
utilizzato. 
4. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati di interesse storico o artistico di 
cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
5. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e 
di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante per il quale sussistono dette 
condizioni. Ai fini dell’applicazione della presente riduzione si rinvia a quanto previsto dal 
vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale propria (IMU).  
6. Per la determinazione della base imponibile dei fabbricati collabenti si rinvia a quanto 
previsto dal vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale propria (IMU).  
 
Articolo 7 ' DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA E DELL’IMPOSTA 
1. L'aliquota di base della TASI è pari all' 1 per mille. 
2. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione. Con il medesimo atto può essere deliberato 
l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di 
attività e a tipologia e destinazione degli immobili.  
3. Il Consiglio Comunale delibera l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, 
per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 
4. Le aliquote della TASI vengono deliberate nei limiti stabiliti dalle norme statali, in conformità 
con i servizi e i costi individuati ai sensi del comma precedente e possono essere differenziate 
in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 



 

5. Ai sensi dell'articolo 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, le aliquote stabilite dalla legge 
possono essere variate entro i termini previsti dalla norma per l'approvazione del bilancio di 
previsione dell'esercizio cui le aliquote di riferiscono, con effetto dal 1° gennaio. 
 
Articolo 8 ' DETRAZIONI, RIDUZIONI ED ESENZIONI 
1. Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale ha 
facoltà di introdurre detrazioni o altre misure a favore dell'abitazione principale e delle unità 
immobiliari ad esse equiparate. 
2. Con la deliberazione di cui al comma 1, possono essere previste riduzioni ed esenzioni nel 
caso di:  

- abitazioni con unico occupante; 
- abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 
- locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 
- abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero; 
- fabbricati rurali ad uso abitativo. 

3. Le riduzioni ed esenzioni di cui al comma precedente tengono conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE. 
4. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 
sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 
considerate. 
 
Articolo 9 ' FUNZIONARIO RESPONSABILE 
1. L’Unione Terre di Pianura, cui il comune ha trasferito le funzioni in materia di gestione delle 
entrate tributarie, designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 
 
Articolo 10 – DECORRENZA E VERSAMENTI 
1. Il versamento della TASI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), nonché tramite apposito bollettino di conto 
corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto 
compatibili. 
2. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al fine di 
semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento 
precompilati, fermo restando che in caso di mancato invio dei moduli precompilati il soggetto 
passivo è comunque tenuto a versare l’imposta dovuta sulla base di quanto risultante dalla 
dichiarazione nei termini di cui al successivo comma 3.  

3. Il soggetto passivo deve effettuare il versamento del tributo complessivamente dovuto per 
l’anno in corso in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il 
primo semestre calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno 
precedente. La seconda rata deve essere versata entro il 16 dicembre, a saldo del tributo 
dovuto per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni caso 
nella facoltà del contribuente provvedere al versamento del tributo complessivamente dovuto 
in un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Per l’anno 2014, la rata di 
acconto è versata con riferimento alle aliquote e detrazioni deliberate per la stessa annualità. 

  

4. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito 
al tributo complessivamente dovuto per l’anno dal soggetto passivo e non alle singole rate di 
acconto e di saldo.  

 

5. La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni 
particolari.  
 
6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è 
inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 



 

7. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei 
quali si è protratto il possesso. 
8. Per quanto riguarda l’utilizzatore dell’immobile, l’obbligazione decorre dal mese in cui ha 
avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali e delle aree soggette al tributo e sussiste 
sino al mese di cessazione dell’occupazione o della detenzione, purché opportunamente e 
tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato. Se la dichiarazione di cessazione è 
presentata in ritardo si presume che l’occupazione o la detenzione sia cessata alla data di 
presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva 
cessazione. 
9. A fini di cui ai commi precedenti, il mese durante il quale il possesso o la detenzione si sono 
protratti per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari 
corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
10. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per 
conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione all’ente impositore. 
 
Articolo 11 ' DICHIARAZIONE 
1. I soggetti passivi sono tenuti a presentare l’apposita dichiarazione entro il termine del 30 
giugno dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle 
aree assoggettabili al tributo. 
2. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occupanti. 
3. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi Associato dell’Unione 
Terre di Pianura ovvero reperibile nel sito internet dell’Unione, ha effetto anche per gli anni 
successivi sempreché non si verifichino variazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno 
successivo a quello in cui sono intervenute le predette variazioni. 
4. Gli enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematica, 
secondo le modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze. Con le stesse modalità ed entro lo stesso termine previsto per la dichiarazione per 
l'anno 2013 deve essere presentata anche la dichiarazione per l'anno 2012. 
 
Articolo 12 ' ACCERTAMENTO 
1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso 
ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con 
preavviso di almeno sette giorni. 
2. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 
all'articolo 2729 del codice civile. 
2. L'Ufficio Tributi Associato dell’Unione Terre di Pianura procede alla rettifica delle dichiarazioni 
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio 
delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. 
3. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il 
versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono 
essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 
17 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 
4. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa 
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere 
allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto 
essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è 
possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile del 
procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere 
un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e 
dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro 



 

cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato per la 
gestione del tributo. 
5. Non si dà luogo ad emissione di avviso di accertamento quando l'ammontare dovuto, al 
netto di sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 12,00, con riferimento ad 
ogni periodo d’imposta.  
6. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a 
titolo definitivo, a seguito della emissione di avvisi di accertamento della TASI, potrà essere 
destinata con modalità stabilite dalla Giunta dell’Unione, se previsto dalla legge, alla 
costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale che ha partecipato a tale 
attività.  
7. Ai fini delle dilazioni del pagamento delle somme risultanti da attività di accertamento, si 
rinvia a quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta 
municipale propria. 
 
Articolo 13 ' RISCOSSIONE COATTIVA 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il 
termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo 
che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale 
di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, dall'Ufficio Tributi Associato dell’Unione Terre di 
Pianura.  
 
Articolo 14 ' SANZIONI ED INTERESSI 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la 
sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato. La medesima sanzione si applica in 
ogni ipotesi di mancato pagamento nel termine previsto; per i versamenti effettuati con un 
ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione, oltre alle riduzioni previste per il 
ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se 
applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di 
ritardo. La sanzione non è invece applicata quando i versamenti sono stati tempestivamente 
eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente. 
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento 
al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 
tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 
dell'articolo 20 del presente regolamento entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello 
stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 
5. Le sanzioni di cui ai commi da 2 a 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, 
se dovuto, della sanzione e degli interessi. 
6. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa 
la violazione. 
7. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli 
interessi moratori nella misura pari al tasso legale tempo per tempo vigente. Tali interessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 
esigibili. 
 
 
Articolo 15 ' RIMBORSI 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 
diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza. 
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista dall’articolo 14, 
comma 7, del presente regolamento, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal 
giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 
3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata dall’articolo 10, 
comma 4, del presente regolamento. 



 

 
Articolo 16 ' CONTENZIOSO 
1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 
2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste all’art. 11 del Regolamento comunale per 
la disciplina dell’imposta municipale propria, l’accertamento con adesione sulla base dei principi 
e dei criteri del Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del 
contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme. 
3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente 
comma possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto 
dall’art. 13 del Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria. 
 
 
Articolo 17 ' DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA 
1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 
regolamentare con esse in contrasto. 
2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria. 
4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 





Città di Minerbio 
Provincia di Bologna 
 

____________________________________________________________________ 
 
Deliberazione n. 18 del 03/04/2014 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Minganti Lorenzo 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Beraldi Avv. Giuseppe 

 
____________________________________________________________________ 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene posta in pubblicazione all’Albo Pretorio 
per 15 giorni consecutivi dal 16/04/2014 al 01/05/2014 ai sensi di Legge. 
 
Addì, 16/04/2014 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
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La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi di Legge. 
 
Addì, 03/04/2014 
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